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Damiano Palano
e la scienza politica
da teoria a vita
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DAVIDE GIANLUCA BIANCHI

La scienza politica,
teoria che si fa vita

espressione "animale po-
litico; riferita all'uomo, ri-
sale ad Aristotele. Per es-

sere capita fino in fondo, tutta-
via, andrebbe citata insieme ad
un passaggio non meno famoso,
tratto anch'esso dalla Politica:
«Chi si illude di poter vivere al di
fuori di una comunità, o è al di
sotto o è al di sopra dell'uomo:
o è una bestia, o è un dio». In al-
tre parole, per Aristotele ognu-
no di noi non è sufficiente a se
stesso, e vive in rapporto agli al-
tri per soddisfare i propri biso-
gni; per cui l'uomo, più che un
animale politico si potrebbe di-
re che è un "animale sociale';
portato per vocazione a vivere
insieme ai propri simili.
Non soltanto la nota locuzione
aristotelica, ma anche il suo si-
gnificato più profondo riecheg-
giano nelle pagine dell'ultimo li-
bro di Damiano Palano, Anima-
le politico. Introduzione allo stu-
dio dei fenomeni politici (Scho-
lè, pagine 316, euro 25,00), da
oggi in libreria. Si tratta del pri-
mo volume di una trilogia di am-
pio respiro interamente dedica-
ta alla teoria politica: dopo aver
trattato la componente "antro-
pologica" dei fenomeni politici,
il secondo volume - in uscita a
settembre di quest'anno - si oc-
cuperà dell'essenza della politi-
ca, cercando di rispondere al dif-
ficilissimo quesito: «Cos'è la po-

litica?». L'ultimo volume, infine,
in libreria il prossimo anno, sa-
rà dedicato alle istituzioni poli-
tiche che si sono succedute nel-
la storia occidentale.
Direttore del Dipartimento di
Scienze politiche dell'Universi-
tà Cattolica, Palano è oggi uno
degli esponenti di maggior spic-
co della scuola politologica
dell'ateneo milanese. Il senso del
suo lavoro intende indicare un
approccio alternativo all'appiat-
timento della ricerca sulle tecni-
che quantitative, oggi largamen-
te maggioritario nella political
science. Sono volumi pensati per
gli studenti, scritti con un lin-
guaggio il più possibile chiaro e
comprensibile che vorrebbe ri-
volgersi anche ad un pubblico
più ampio. Se oziosamente vo-
lessimo chiederci a quale disci-
plina accademica appartengo-
no i contributi di Palano, proba-
bilmente non riusciremmo a ri-
spondere in modo convincente,
perché volutamente si pongono
al crocevia e nei punti di interse-
zione di diverse materie: filoso-
fia politica, storia delle istituzio-
ni e delle dottrine politiche,
scienza politica intesa in termi-
ni concettuali più che empirici.
In una fase come questa di pro-
fonda disaffezione e disillusio-
ne, resa evidente dall'astensio-
nismo e dalla fortissima mobi-
lità di voti che si è registrata ne-
gli ultimi anni ad ogni appun-
tamento elettorale, produrre

Con "Animale politico",
titolo che riprende
Aristotele, inizia
la trilogia di Damiano
Palano (Cattolica)
Al crocevia di più
discipline. Per dare
ossigeno alla democrazia

degli sforzi per rappresentare i
fenomeni politici come un og-
getto di studio affascinante ha
degli aspetti in sé e per sé me-
ritori, perché, abenvedere, agi-
sce sul senso civico che è l'ossi-
geno della democrazia. Per chi
osserva distrattamente le dina-
miche della vita pubblica, infat-
ti, non è facile capire che la po-
litica restala più nobile delle co-
se umane: i problemi nascono
dal fatto che non sempre gli uo-
mini sono all'altezza del compi-
to di occuparsi di ciò che Tom-
maso d'Aquino - di nuovo sul-
le orme di Aristotele - chiama-
va "bene comune':
In apertura, il volume riporta in
epigrafe il famoso passaggio
manzoniano, in cui don Ferran-
te indica gli unici autori che ave-
vano spazio nel palchetto della
sua biblioteca dedicato agli "sta-
tisti": due volumi machiavellia-
ni, il Principe e i Discorsi, e La
Ragion di Stato di Giovanni Bo-
tero. Null'altro. Giustamente Pa-
lano osserva come, a meno di
due secoli di distanza, la mole
delle pubblicazioni disponibili
oggi nell'ambio delle discipline
latamente definibili "scienze
politiche" risulta non soltanto
ingestibile per qualunque pro-
fessionista, ma in grado di pro-
durre le stesse vertigini che il
Martin Eden di Jack London
aveva avvertito la prima volta
che era entrato nella biblioteca
pubblica di Oakland, osservan-
do le torri stipate di volumi che

avvolgevano le pareti.
Oggi più che mai si avverte quin-
di il bisogno di contributi che
rappresentino una guida intro-
duttiva a questa mole stermina-
ta di conoscenze scientifiche.
Per esigenze di sintesi purtrop-
po possiamo indicare solo un
paio di elementi che imprezio-
siscono Animale politico di Pa-
lano. In primo luogo, la sottoli-
neatura della cesura che si è rea-
lizzata con la nascita dello Stato
moderno, passando dai rappor-
ti "orizzontali" tipici della polis
greca ai rapporti "verticali" da
tenere nei confronti dell'autori-
tà politica. In chiusura del volu-
me ritorna poi un altro tema ca-
ratteristico, se non dell'Univer-
sità Cattolica nel suo complesso,
sicuramente del suo fondatore
padre Agostino Gemelli, vale a
dire l'interesse per la psicologia:
in queste pagine, Palano dà con-
to di contributipolitologici spes-
so dimenticati, a metà strada fra
antropologia ed etologia, pro-
dotti dalla cultura positivistica
fra la fine dell'Ottocento e l'ini-
zio del Novecento, e proprio per
questo gravati da un riduzioni-
smo scientista che studiava la
complessità dei fenomeni uma-
ni come un capitolo particolare
del mondo animale. In altre pa-
role, mancava ancora l'attenzio-
ne ai valori, illustrata dall'auto-
re al termine del capitolo che de-
scrive la nascita della scienza po-
litica moderna.
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